                           I L  C I P E





VISTO l'art.  2 del  decreto del  Presidente della  Repubblica  30


marzo 1968, n. 626, che ha demandato al Comitato Interministeriale


per la Programmazione Economica il compito di emanare le direttive


per  il   Comitato  Interministeriale   Prezzi,  in   ordine  alla


determinazione dei  settori economici  e delle categorie di beni o


servizi  relativamente   ai  quali   lo  stesso  CIP  esercita  le


attribuzioni di sua competenza a norma delle disposizioni vigenti;





VISTO  il  D.L.  Lgt.  19  ottobre  1944,  n.  347,  e  successive


disposizioni   legislative,   sulla   normativa   riguardante   la


istituzione del  CIP ed  il  coordinamento  e  la  disciplina  dei


prezzi;





VISTA la  propria delibera  del 17  luglio 1974,  nella  quale  si


indicavano, fra  i prodotti  agricolo-alimentari ed  i  generi  di


largo consumo  sottoposti a regime di prezzo amministrato le carni


fresche bovine;





VISTO in particolare l'ultimo comma della suddetta delibera con il


quale  il   CIPE  si   riserva  di   integrare,   con   successive


deliberazioni, l'elenco  dei prodotti di cui ai precedenti punti I


e II  della stessa  delibera, per  sottoporre i  relativi prezzi a


disciplina amministrativa oppure a sorveglianza;





ESAMINATI il  mercato e  la struttura del settore produttivo delle


carni fresche bovine, caratterizzati tra l'altro dalla presenza di


una molteplicità di aziende tale da garantire un sufficiente grado


di concorrenzialità;





RITENUTA l'opportunità di escludere i prezzi dei suddetti prodotti


dal regime  dei  prezzi  amministrati  e  di  sottoporli,  in  via


sperimentale e  per il  periodo di  un anno,  a regime  di  prezzi


sorvegliati;





VISTA la propria delibera del 26 giugno 1974;





UDITA la  relazione del  Ministro per l'Industria, il Commercio ed


Artigianato;





                                                               ./.


                         D E L I B E R A


                                 


Il prezzo  delle carni  fresche bovine  di cui  al punto I.4 della


delibera del  CIPE  del  17  luglio  1974  è  sottoposto,  in  via


sperimentale, per il periodo di un anno a regime di sorveglianza.


A tal  fine  i  Comitati  Provinciali  Prezzi,  ai  quali  il  CIP


impartirà le  opportune  direttive,  provvederanno  a  sorvegliare


l'andamento dei  prezzi finali  al  consumo  delle  carni  fresche


bovine.


In sede  di prima  attuazione e  comunque per un periodo di cinque


mesi, le eventuali modificazioni di prezzo potranno essere attuate


solo previe  intese tra le Associazioni di categoria ed i Comitati


Provinciali Prezzi,  sulla base  di una  documentata dimostrazione


delle modificazioni degli elementi di costo.





Roma addì, 20 luglio 1979








                              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


                                      DEI MINISTRI


                                  PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Dr. Giulio Andreotti)








